
IV dopo Pentecoste  Anno 7 n° 24  25-06-2023 

i giorni di Noè 
 

“Lo stolto pensa: Dio non esiste” (Sl 13) 

E da questa sicurezza vengono tutte le 

presunzioni e le violenze. Siccome io 

sono Dio a me stesso posso e mi conce-

do tutto. Non mi importa di essere 

creatura, di essere fratello, di essere 

uomo. Ciò che è istinto e presunzione 

diventa legge e comportamento: “Del 

resto sono ben note le opere della car-

ne: fornicazione, impurità, dissolu-

tezza, idolatria, stregonerie, inimici-

zie, discordia, gelosia, dissensi, divi-

sioni, fazioni, invidie, ubriachezze, 

orge e cose del genere” (Gal 5).  

Ma… 

Charles de Foucaud a Parigi: “Mio Dio, 

se esisti, fa’ che ti conosca” Ha poco 

più di 28 anni quando questa “strana 

preghiera” trova la sua risposta. So-

stenuto con saggezza e discrezione 

dalla cugina Marie de Bondy, chiede a 

l’abbé Huvelin (1886) lezioni di reli-

gione. Piuttosto che nozioni religiose, 

il sacerdote propone a Charles un pro-

cesso di conversione: “mi fece mettere 

in ginocchio e mi fece confessare”. E 

Charles, che mai aveva accettato di 

sottomettere la propria volontà ad al-

tri, si inginocchia, confessa le sue 

colpe e una gioia indescrivibile si im-

possessa di lui. Si rende conto così che 

l’Amore non solo lo ha “accolto, ma 

pure cercato”. “Appena ho creduto che 

Dio esiste ho capito che non avrei po-

tuto fare altro che vivere solo per lui”.  

Sarò capace di pregare e gridare: “Mio 

Dio, se esisti, fa’ che ti conosca”?  

Chi si lascia guidare dal dono dello 

Spirito coglierà dentro di se una dol-

cezza e una serenità di vita che lo ri-

conciliano con Dio, la natura, tutti gli 

uomini: “Il frutto dello Spirito invece 

è amore, gioia, pace, magnanimità, 

benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, 

dominio di sé; contro queste cose non 

c’è Legge….Perciò se viviamo dello Spi-

rito, camminiamo anche secondo lo 

Spirito (Gal 5).  

don Flavio 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

  

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria   

Nel pomeriggio  
i sacerdoti sono  

reperibili al cellulare  
o prima e dopo  
le celebrazioni 

per fissare appunta-
menti o incontri. 

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio e Lurate - segreteria 

Venerdì Caccivio e Lurate - segreteria 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria   031 2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria e casa 031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

 

 

 

 

 

 

 

- Ciao!. 
+ Ma tu chi sei? 
- Sono il don 
+ E cosa vuol dire? 
- Sono un amico di Gesù che vive qui a   
   Lurate Caccivio. 
+ Ma tu non hai bambini? 
- No. 
+ Io ti ho visto quando sei venuto a    
   casa mia a portare l’acqua, e mia so  
rellina non voleva farsi bagnare. 
- Ma come fai a conoscere B.? 
+ Perché ha un sorellina più grande e 
una più piccola e le ho incontrate a ca-
sa loro in occasione della prima comu-
nione e del Battesimo? 
- Ma tu dove abiti? 
+ Qui vicino alla chiesa. E tu? 
- A Lurate Caccivio? 
+ In via?  

+ Numero 13! 
- Ho capito. Cosa avete fatto questa 
mattina? 
+ io musica, cioè danza 
+ io ho fatto la creta: un vaso con i ma-
nici e uno senza 
+ io ho fatto i lego. 
- ma con i lego che cosa hai costruito? 
+ una casa diroccata 
- indovina se io mi fermo a mangiare 
al sacco o alla mensa? 
- tu al sacco e tu alla mensa 
+ lo sai cosa mi ha preparato la mam-
ma? 
- questo è troppo difficile. Sarà qualco-
sa di molto buono. 
- certo: pane e prosciutto.  
MAESTRO, DOVE ABITI? 
VENITE E VEDRETE...VIDERO DOVE ABI-
TAVA E STETTERO CON LUI (Gv 1, 35-42) 

neanche un prete per chiacchierar 



 

 

Domenica 25   IV domenica dopo Pentecoste 

Giornata per la carità del papa 

Lunedì 26  III settimana oratorio estivo TU X TUTTI 

Martedì 27  

20.45 

7° Anniversario ordinazione P.M, Valenzisi (2015) 

Sollievo: Consiglio beni economici Annunciata 

Mercoledì 28  

 

17.00 

51° Anniversario ordinazione don F. Buzzi (1972) 

Veniano giornata sportiva decanale (V e Medie) 

INCONTRO CON ARCIVESCOVO 

Serata sportiva animatori: cena e giochi 

Giovedì 29  

9.00 

20.30 

Solennità Ss. Pietro e Paolo  

S. Luigi 

S. Pietro 

Domenica 2  V domenica dopo Pentecoste 

Lunedì 3  IV settimana oratorio estivo TU X TUTTI 

Giovedì 6 21.00 S. Luigi  

PREPARIAMO LA FESTA DELLA MADONINA 

Venerdì 7  FESTA CONCLUSIVA ORATORIO ESTIVO 

 

Sabato 8  Partenza Vacanza a Collio BS 

I– II media 

Domenica 9  VI domenica dopo Pentecoste 

Lunedì 10 20.30 Annunciata Celebrazione penitenziale/6 

“della Madonna del Carmelo” 

confessioni 

APPUNTAMENTI 

Preghiamo 

Per i defunti di questa settimana 
 

 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 01/07 01/07 08/07 

Caccivio 08/07 —— 01/07 

Confessioni ore 15  



 

 

ORATORIO ESTIVO 2023 
un’ occasione di Vangelo 

 

 

 

 

 

 

III Settimana: la moltiplicazione dei 

pani e dei pesci Mc 6, 30-44 

 

Lunedì  PREOCCUPARSI 6,30-33 

Martedì IMMEDESIMARSI 6, 30-38 

Mercoledi COINVOLGERE 6, 34-44 

Giovedi DONARSI 6, 34-44 

Venerdì  PROVVEDERE 6, 34-44 

 

I NOSTRI PRETI 

A don Matteo Biancardi la comunità 

pastorale ha fatto dono del Diziona-

rio biblico della letteratura italiana 

e un dono in danaro di € 1.500 rac-

colto nelle parrocchie  

 

L’Arcivescovo ha destinato Don Mat-

teo Biancardi come Vicario della CP 

SS. Trinità d’ Amore in Monza for-

mata dalle parrocchie S. Cuore, S. 

Carlo, S. Giuseppe. 

 

Raggiunti i 75 anni don Giovanni 

Pagani  (già parroco a S. Martino) 

lascia l’incarico di parroco di S. An-

tonio di Padova a Mombello di Lim-

biate dopo 23 anni e si trasferisce 

come prete residente nella parroc-

chia S. Ambrogio di Cassina Amata 

di Paderno Dugnano.  

 

Li accompagniamo con la stima, la 

gratitudine e la preghiera.  

Scuola teologia 

per laici 
si parte!!! 

 

La nostra comunità pastorale è ono-

rata di ospitare per il prossimo  

quinquennio la SCUOLA DI TEOLOGIA 

PER LAICI organizzata dal Decanato 

di Appiano Gentile e dai professori 

del Seminario di Milano è rivolta: 

• agli operatori pastorali 

• a quanti desiderano un appro-

fondimento ordinato della fede 

cattolica 

• a quanti sono onestamente 

curiosi e aperti nei confronti 

della fede 

• agli insegnanti di Religione 

cattolica come forma di ag-

giornamento. 

 

Il percorso è di cinque anni, ma ogni 

anno si volge un itinerario. Il primo 

anno 2023-2024 è dedicato alla BIB-

BIA anima della Teologia. 

 

I 17 incontro dalle 20.45 alle 22.30 si ter-

ranno tutti al Teatro Pax, di via Pascoli,1 

dal 27 settembre al 13 marzo (con una 

pausa da metà dicembre a gennaio). 

 

Credo sia un’opportunità grande: da va-

lorizzare personalmente e da diffondere 

ad amici  e conoscenti curiosi e interes-

sati.  

 

Consulta la pagina dedicata del Sito della 

CP, oppure scrivi a  

scuoladiteologiaPAX@gmail.com  

mailto:scuoladiteologiaPAX@gmail.com


 

 

SINODO DELLA CHIESA UNIVERSALE 

M. Micaela NICOLAIS (sito Chiesa di Milano) 

 

«Rilanciare il processo e incarnarlo nella vita 

ordinaria della Chiesa, identificando su quali linee 

lo Spirito ci invita a camminare con maggiore 

decisione come Popolo di Dio». È l’obiettivo della 

fase finale del Sinodo, di cui oggi è stato diffuso 

l’Instrumentum laboris, “strumento operativo” 

redatto sulla base di tutto il materiale raccolto 

durante la fase dell’ascolto, e in particolare dei 

Documenti finali delle Assemblee continentali. «Il 

percorso compiuto finora, e in particolare la tappa 

continentale» –  si legge nella premessa del testo, 

con cui si chiude la prima fase del Sinodo convoca-

to per la prima volta “dal basso” da Papa France-

sco, Per una Chiesa sinodale: comunione, parteci-

pazione e missione, e si apre la seconda, articolata 

nelle due sessioni in cui si svolgerà la XVI Assem-

blea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi 

(ottobre 2023 e ottobre 2024) – ha permesso di 

identificare e condividere anche le peculiarità delle 

situazioni che la Chiesa vive nelle diverse regioni 

del mondo, «a partire dalle troppe guerre che 

insanguinano il nostro pianeta e richiedono di 

rinnovare l’impegno per la costruzione di una pace 

giusta». 

Due le sezioni del documento: la sezione A, intito-

lata “Per una Chiesa sinodale”, prova a raccoglie-

re i frutti della rilettura del cammino percorso, 

mentre la sezione B, intitolata “Comunione, mis-

sione, partecipazione”, esprime in forma di inter-

rogativo le tre priorità che con maggiore forza 

emergono dal lavoro di tutti i continenti, sottopo-

nendole al discernimento dell’Assemblea. A servi-

zio della dinamica dell’Assemblea, in particolare 

dei lavori di gruppo (Circuli Minores), per ciascuna 

di queste tre priorità sono proposte cinque Schede 

di lavoro che consentono di affrontarle a partire da 

prospettive diverse. 

 

Abusi e divorziati risposati 

«In molte regioni le Chiese sono profondamente 

colpite dalla crisi degli abusi», si denuncia nel te-

sto: «la cultura del clericalismo e le diverse forme 

di abuso – sessuale, finanziario, spirituale e di 

potere erodono la credibilità della Chiesa compro-

mettendo l’efficacia della sua missione». Nel docu-

mento, inoltre, si auspicano «passi concreti per 

andare incontro alle persone che si sentono esclu-

se dalla Chiesa in ragione della loro affettività e 

sessualità», come «divorziati risposati, persone in 

matrimonio poligamico, persone LGBTQ+». Altro 

interrogativo da porsi, «come possiamo essere più 

aperti e accoglienti verso migranti e rifugiati, mi-

noranze etniche e culturali, comunità indigene che 

da lungo tempo sono parte della Chiesa ma sono 

spesso ai margini», in modo da «testimoniare che 

la loro presenza è un dono». 

 

Autorità e primato 

L’Instrumentum laboris dà ampio risalto al tema 

del primato petrino e alla necessità di un 

«ripensamento dei processi decisionali», all’inse-

gna di una «sana decentralizzazione» all’interno 

della Chiesa. «La diversità dei carismi senza l’auto-

rità diventa anarchia, così come il rigore dell’auto-

rità senza la ricchezza dei carismi, dei ministeri, 

delle vocazioni diventa dittatura», il monito del 

documento. «Come sono chiamati a evolvere, in 

una Chiesa sinodale, il ruolo del vescovo di Roma e 

l’esercizio del primato?», una delle sfide da affron-

tare, tenendo presente che «autorità, responsabi-

lità e ruoli di governo – talvolta indicati sintetica-

mente con il termine inglese leadership – si decli-

nano in una varietà di forme all’interno della Chie-

sa». «Atteggiamento di servizio e non di potere o 

controllo, trasparenza, incoraggiamento e promo-

zione delle persone, competenza e capacità di 

visione, di discernimento, di inclusione, di collabo-

razione e di delega», le caratteristiche di una Chie-

sa sinodale missionaria, dove centrale risulta 

«l’attitudine e la disponibilità all’ascolto». Di qui la 

necessità di una formazione specifica a tali compe-

tenze «per chi occupa posizioni di responsabilità e 

autorità, oltre che sull’attivazione di procedure di 

selezione più partecipative, in particolare per i 

vescovi». 

 

Laici e donne 

Dare nuovo slancio alla partecipazione peculiare 

dei laici all’evangelizzazione nei vari ambiti della 

vita sociale, culturale, economica, politica». Anche 

il tema dei “nuovi ministeri” al servizio della Chiesa 

trova ampio spazio nel testo: l’obiettivo è quello di 

«una reale ed effettiva corresponsabilità», coinvol-

gendo anche quei fedeli che, per diverse ragioni, 

sono ai margini della vita della comunità».  (segue) 

https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2023/06/20/0456/01015.html#it


 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA DELLE PARROCCHIE 
 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

Offerta € 200 da Movimento terza età per PAX 

Offerta “gigli di S. Luigi” € 605 per PAX 

 

SS. Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

La Fondazione Provinciale della 

Comunità Comasca Onlus ha scelto 

di patrocinare anche la nostra rac-

colta mettendo a disposizione il 

suo portale per il crowdfunding, 

che darà cosi più visibilità al pro-

getto. 

Qui di seguito il link per visitare la 

pagina e, perché no, dare un picco-

lo contributo al progetto “PAX, 

IL TEATRO UNISCE  

E FA BATTERE IL CUORE”:  

https://dona.fondazione-

comasca.it/ 

LE OFFERTE FATTE ATTRAVERSO  

FONDAZIONE COMASCA  

SONO DETRAIBILI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(continua) In particolare, nell’Instrumentum labo-

ris si dà voce all’istanza di «un maggiore riconosci-

mento e promozione della dignità battesimale delle 

donne», affinché la “pari dignità” possa «trovare 

una realizzazione sempre più concreta nella vita 

della Chiesa anche attraverso relazioni di mutuali-

tà, reciprocità e complementarità tra uomini e 

donne», combattendo «tutte le forme di discrimi-

nazione ed esclusione” e garantendo alle donne 

«posti di responsabilità e di governo». 
 

Preti sposati e ambiente digitale 

«È possibile aprire una riflessione sulla possibilità di 

rivedere, almeno in alcune aree, la disciplina 

sull’accesso al Presbiterato di uomini sposati?», ci 

si chiede nel testo, in cui a proposito dei candidati 

al sacerdozio si auspica «una riforma dei curricula 

di formazione nei seminari e nelle scuole di teolo-

gia». «L’ambiente digitale ormai modella la vita 

della società», si afferma nel documento, in cui si 

auspica un aggiornamento dei linguaggi e 

dell’”accompagnamento” in questo ambiente, 

attraverso percorsi adeguati.  «Come incoraggiare il 

protagonismo dei giovani, corresponsabili della 

missione della Chiesa in questo spazio?», l’altra 

questione a alla quale è urgente rispondere.  No 

alle diverse forme di “colonizzazione culturale”, sì 

invece all’“opzione preferenziale” per i giovani e 

per le famiglie, «che li riconosca come soggetti e 

non oggetti della pastorale». 



 

 

CALENDARIO DAL 25 GIUGNO AL 1 LUGLIO 2023 
 

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Giovanbattista Gagliardi 

25 Domenica                                                    IV dopo Pentecoste 

Vangelo della Vigilia Lc 24,9-12 

 Gen 6,1-22; Sal 13; Gal 5,16-25; Lc 17,26-30.33 

 L’alleanza di Dio è con la stirpe del giusto. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

Annunciata 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Trioni Caterina 

S. Messa Salandi Ulisse 

S. Messa Ferrario Giuseppe e Agnese 

S. Messa Agostinelli Walter e Maria 

S. Messa pro populo 

26 Lunedì   

 Dt 4,21-31; Sal 88; Lc 6,39-45 

 Il tuo amore, Signore, rimane per sempre 

S. Luigi 

S. Martino  

Annunciata 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Primerano Michelangelo ,Rosamarina, Bartolomeo e 

fam 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa Montagna Pietro Angelo e Massazza Alba 

27 Martedì  S. Arialdo 

 Dt 12,2-12; Sal 62; Lc 7,1-10 

 Io ti cerco Signore, nel tuo santuario. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Incorvaia Antonio 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa Bonsignore Giuseppe 

28 Mercoledì                                                S. Ireneo 

 Dt 16,18-20; 17,8-13; Sal 24; Lc 7,11-17 

 Buono e retto è il Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

 

Annunciata 

8.00 

9.00 

 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Don Angelo Martinelli  

               e defunti ordinazione 1953 

S. Messa Caccia Lucia 



 

 

29 Giovedì  Solennità Ss. Pietro e Paolo 

 At 12, 1-11; Sal 33; 1 Cor 11,16-12,9; Gv 21,15b-19 

 Benedetto il Signore, che libera i suoi amici. 

S. Luigi 

S. Martino 

S. Pietro 

9.00 

9.00 

20.30 

S. Messa  Maria e Piero 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa  

 30 Venerdì     

 Dt 24,10-22; Sal 18; Lc 7,24b-35 

 La legge del Signore è perfetta 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.30 

9.00 

20.30 

S. Messa  

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa Ferrario Mons. Emilio 

1 Sabato  

 Lv 21,1a.5-8.10-15; Sal 97; 1 Ts 2,10-13; Lc 4,31-37 

  Cantate al Signore, perché ha compiuto meraviglie. 

Annunciata 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

14.00 

17.30 

18.00 

S. Messa  

Matrimonio Francalanza Corrado e Zambernardi Elena 

S. Messa Catelli Vittorio e famiglia 

S. Messa Uboldi Rosa Carolina 

2 Domenica                                      V domenica dopo Pentecoste  

Vangelo della Vigilia Gv 20, 1-8 

 Gen 11,31.32b-12,5b; Sal 104; Eb 11,1-2.8-16b; Lc 9,57-62 

 Cercate sempre il volto del Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

Annunciata 

Annunciata 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

18.00 

S. Messa Angelina e Giulio 

S. Messa Salvo 

S. Messa Palazzo Maria Grazia 

S. Messa Ferrario Emilio, Elio e Luigia 

S. Messa Bernardo, Esterina e Luciana, Claudio 
Battesimo Mendoza Carpio Leonardo e Orrico Isabella Maria 

S. Messa Pro populo 

SANTI PIETRO E PAOLO 
Due apostoli e due personaggi diversi, ma entrambi fondamentali per la storia della 
Chiesa del primo secolo così come nella costruzione di quelle radici dalle quali si 
alimenta continuamente la fede cristiana. Pietro, nato a Betsaida in Galilea, era un 
pescatore a Cafarnao. Fratello di Andrea, divenne apostolo di Gesù dopo che questi 
lo chiamò presso il lago di Galilea e dopo aver assistito alla pesca miracolosa. Da 
sempre tra i discepoli più vicini a Gesù fu l'unico, insieme al cosiddetto «discepolo 
prediletto», a seguire Gesù presso la casa del sommo sacerdote Caifa, fu costretto 
anch'egli alla fuga dopo aver rinnegato tre volte il maestro, come questi aveva già 
predetto. Ma Pietro ricevette dallo stesso Risorto il mandato a fare da guida alla 
comunità dei discepoli. Morì tra il 64 e il 67 durante la persecuzione anticristiana di 
Nerone. San Paolo, invece, era originario di Tarso: prima persecutore dei cristiani, 
incontrò il Risorto sulla via tra Gerusalemme e Damasco. Baluardo dell'evangelizza-
zione dei popoli pagani nel Mediterraneo morì anch'egli a Roma tra il 64 e il 67. 


